
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI  A N.  1 POSTO DI  DIRIGENTE 
MEDICO - DISCIPLINA: CHIRURGIA GENERALE

In data 29.07.2019 e 30.07.2019 la Commissione esaminatrice ha proposto ai candidati le seguenti prove 
scritte e prove pratiche:

PROVA SCRITTA N. 1 

1 –  Paziente di 55 anni in buone condizioni generali con recente diagnosi di K ceco (non stenosante, non 
sanguinante). La TC mostra la presenza di almeno n. 3 metastasi epatiche. Descrivere gli elementi essenziali 
per stabilire la prognosi e il trattamento più adeguato e la modalità di approccio chirurgico alla malattia colica e 
epatica.

2  – Management  del  trauma  di  bacino  emodinamicamente  instabile.  Indicare  i  riferimenti  diagnostici  e 
l’approccio chirurgico.

PROVA SCRITTA N. 2
(PROVA SORTEGGIATA)

1 – Paziente di 60 anni con recente diagnosi adenocarcinoma gastrico dell'angulus. La TC evidenzia la 
presenza di lesione infiltrante la parete a tutto spessore a livello della piccola curvatura gastrica con 
sospette adenopatie patologiche (verosimile T3N+). Descrivere gli elementi essenziali per stabilire la 
prognosi e l'iter diagnostico-terapeutico più appropriato.

2 – - Paziente donna di 65 anni con riscontro occasionale ecografia di neoformazione cistica di circa 3 
cm di diametro del corpo pancreatico. Indicare l’ipotesi diagnostica e il successivo iter diagnostico ed 
eventuali indicazioni chirurgiche.

PROVA SCRITTA N. 3

1 – Paziente ricoverata per anemizzazione secondaria a neoplasia del colon ascendente. La TC evidenza una 
lesione T3N+ Mo . la paziente è indipendente, deambula con bastone ed è stata recentemente ricoverata per 
pielonefrite.  Viene  eseguita  emicolectomia  destra  laparoscopica.  In  III  giornata  la  paziente  si  presenta 
tachicardica, dolore rialzo febbrile (PCR 340; GB: 9500). La TC addome mostra presenza di abbondante aria 
libera. Descrivere gli elementi essenziali per stabilire il trattamento più adeguato e le strategie per prevenire il 
leak anastomotico.

2 – Paziente di 61 anni, BMI 31, buone condizioni generali. L'esame clinico evidenzia lesione palpabile situata 
nel retto medio. La TC non evidenza metastasi a distanza. Il referto RMN riporta "lesione del retto infiltrante la 
parete a tutto spessore senza grossolane linfoadenopatie". Descrivere gli elementi essenziali per la stadiazio­
ne del retto in base alla quale stabilire il trattamento più adeguato e definire l’approccio terapeutico più appro­
priato per il paziente descritto.

La Commissione ha individuato i seguenti criteri di valutazione della prova scritta: 
- aderenza della trattazione alla domanda
- chiarezza e correttezza espositiva
- capacità di sintesi nella risposta
- identificazione ed esposizione esaustiva dei concetti chiave.



PROVA PRATICA N. 1 – convocazione ore 8:30
(PROVA SORTEGGIATA)

Emicolectomia destra mininvasiva con linfoadenectomia regionale per K ceco
Il candidato descriva :

 posizione del paziente
 posizionamento degli accessi
 step chirurgici

PROVA PRATICA N. 2 – convocazione ore 8:30

Surrenalectomia destra laparoscopica 
Il candidato descriva :

 posizione del paziente
 posizionamento degli accessi
 step chirurgici

 

PROVA PRATICA N. 3 – convocazione ore 8:30

Splenopancreasectomia corpo caudale mininvasiva per neoformazione corpo coda pancreatico.
Il candidato descriva :

 posizione del paziente
 posizionamento degli accessi
 step chirurgici

********************************

PROVA PRATICA N. 1 – convocazione ore 13:30

Emicolectomia sinistra mininvasiva con linfoadenectomia regionale per K sigma.
Il candidato descriva :

 posizione del paziente
 posizionamento degli accessi
 step chirurgici

PROVA PRATICA N. 2 – convocazione ore 13:30

Gastrectomia subtotale mininvasiva per K antro gastrico. 
Il candidato descriva :

 posizione del paziente
 posizionamento degli accessi
 step chirurgici

PROVA PRATICA N. 3 – convocazione ore 13:30
(PROVA SORTEGGIATA)

Splenectomia mininvasiva per neoformazione della milza.
Il candidato descriva :

 posizione del paziente
 posizionamento degli accessi
 step chirurgici

La Commissione ha individuato i seguenti criteri di valutazione della prova pratica: 
- corretta descrizione della tecnica chirurgica richiesta
- corretta identificazione della strumentazione da utilizzare per l’esecuzione dell’intervento tra quella a di­

sposizione


